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I più venduti A cura della libreria Passatopresente
Piazzale Dalla Chiesa, Parma

Cultura

Lo scaffale

Intervista Silvia Ronchey «La vera storia della filosofa di Alessandria d'Egitto»

Culto e mistero di Ipazia
Matematica e astronoma, cattedratica nell’antica accademia platonica
Massacrata dai seguaci del vescovo Cirillo, i suoi resti furono dati alle fiamme
di Edda Lavezzini Stagno

N
el quinto secolo dopo Cri-
sto una donna fu assassi-
nata. Non sappiamo mol-
to di lei, se non che era
bella e che era una filo-

sofa. Sappiamo che fu spogliata nuda e
che fu dilaniata con cocci aguzzi. Che le
furono cavati gli occhi. Che i resti del
suo corpo furono sparsi per la città e
dati alle fiamme. E che a fare tutto fu-
rono dei fanatici cristiani». E’ l’introdu -
zione a «Ipazia. La vera storia» (ed. Riz-
zoli) scritto da Silvia Ronchey, profes-
sore di Filologia classica e Civiltà bizan-
tina all’Università di Siena, curatrice e
autrice di opere colte e scrupolosamen-
te documentate. Nelle trecento pagine
la Ronchey ricostruisce la figura della
filosofa alessandrina (nata presumibil-
mente nel 370) tentando di restituirla
alla realtà storica e al suo ambiente. Dal
libro traspare la passione dell’autrice
per la giovane cattedratica che faceva
pubbliche apparizioni nel centro di
Alessandria per spiegare Platone, Ari-
stotele e altri filosofi. La nota bizanti-
nista esprime inoltre indignazione do-
lorosa per l’assassinio atroce eseguito
dai parabalani del vescovo Cirillo, gli
stessi che vent’anni prima avevano di-
strutto e saccheggiato il Serapeo per or-
dine di Teofilo, zio di Cirillo.
Cosa l’ha spinta a scrivere questo li-
b ro ?
«Su Ipazia ho svolto e pubblicato ri-
cherche da decenni. Mi ha sempre af-
fascinato questa figura di donna in-
tellettuale, tanto affascinante e spre-
giudicata quanto poco incline alla fri-
volezza, che respinge duramente chi
si innamora di lei, che si considera
una persona pubblica e si vuole in
privato ineccepibile. Il padre Teone,
filosofo della scuola di Alessandria,
educa la figlia fin dall’infanzia allo
studio. Ipazia supera il padre, facen-
dosi una fama universale tra gli in-
tellettuali del suo tempo, che vengo-
no da ogni parte ad ascoltare le sue
lezioni. Il suo pensiero è profondo,
perfino ieratico, ma lo stile dei suoi
discorsi è così franco da farla sem-
brare, scrivono le fonti antiche, ele-
gantemente insolente».
Com’è Alessandria d’Egitto al tempo
di Ipazia?
« Alessandria è la New York, la Parigi,

la capitale culturale del mondo me-
diterraneo, e naturalmente dell’Im -
pero che da romano è appena diven-
tato bizantino. All’epoca è una me-
tropoli multietnica e multireligiosa».
Come convivono cristiani e pagani?
«Nel 313 l’editto di Costantino dichia-
ra cessate le persecuzioni contro il
cristianesimo e lo ammette tra i culti
dell’Impero. Ma negli anni della pri-
ma giovinezza di Ipazia l’editto di tol-
leranza diventa “intolleranza”, con i
decreti teodosiani (391-392), che di-
chiarano il Cristianesimo religione di
stato dell’impero romano e proibisco-
no i culti pagani. Il gruppo social-
mente dominante è costituito dagli
elleni, molti dei quali stanno passan-
do al cristianesimo. Ipazia, che ap-
partiene a questo gruppo sociale, non
è cristiana. Ma fra i suoi allievi ci so-
no anche cristiani, come Sinesio, il fu-
turo vescovo di Tolemaide, che su di
lei ha lasciato appassionate testimo-
nianze scritte».

Il vescovo Cirillo, che nel libro è ben
“f o t o g ra f a t o ”. Perché dovrebbe esse-
re il mandante dell’assassinio?
«Ipazia è una donna di potere oltre
che un’intellettuale: oltre alle cono-
scenze astronomiche, matematiche e
filosofiche ha un’intelligenza politica,
una vocazione filosofica alla tolleran-
za e una capacità dialettica di media-
zione che fa sì che i governanti e gli
altri maggiorenti della città vadano a
casa sua e ascoltino i suoi consigli. È
l’invidia del vescovo, insieme all’as -
surda pretesa d’ingerenza del potere
religioso in quello politico, che mo-
tivano l’assassinio di Ipazia. Cirillo,
fatto santo, e nell’Ottocento dottore
della Chiesa cattolica, incarna
un’ideologia (quella di sovrapposizio-
ne del potere spirituale a quello tem-
porale) che ha poi preso campo nel
mondo occidentale, quello dei papi,
ma mai a Bisanzio».
Nei testi di filosofia non si parla di
Ipazia. Perché?
Non se ne parla per l’imbarazzo della
chiesa cristiana sulla sua fine, ma an-
che perché non ci sono arrivate opere
scritte da lei. E‘ una lacuna enorme,
ed è il motivo per cui è stato comun-
que importante e meritorio il film
Agorà che tra interpretazioni storiche
e finzioni sceniche ha fatto conoscere
molte cose. Alcune erano giuste, altre
inverosimili. Suscitando un dibattito
accanito, non basato tuttavia su dati
esatti. Ho trovato urgente scrivere
questo libro anzitutto per fornire al
pubblico i termini corretti del proble-
ma, su cui ragionare e poi se mai di-
scutere».
Ci sono corpi celesti col nome Ipazia,
Lei ne parla nel suo libro
«Gli astronomi l’hanno talmente
amata che dall’Ottocento in poi han-
no dato il suo nome a vari corpi ce-
lesti: un asteroide, un cratere lunare
non lontano dal punto di allunaggio
dell’Apollo 11 e altro ancora. Una spe-
cie di rivincita, come se avessero vo-
luto trasformare il corpo straziato
della filosofa in una pluralità di corpi
senza tempo, che non periscono, nei
quali il corpo di Ipazia rivive».�

�Ipazia
Rizzoli, pag. 318, € 19 euro.

Scorticata viva L'attrice Rachel Weisz nel ruolo di Ipazia: la storia della
filosofa alessandrina è raccontata in «Agorà», film di Alejandro Amanabar.

Eroina dell'antichità
Gli astronomi,
dall'800 in poi, hanno
dato il suo nome
a vari corpi celesti

NARRATIVA ITALIANA a Parma
1. Mazzantini.Nessuno si salva da so-
lo.Mondadori
2.Marchesini.Il terrazzino dei gerani timidi.Rizzoli
3.Gazzola.L'allieva.Longanesi

NARRATIVA STRANIERA a Parma
1.Sanchez.Il profumo delle foglie di limo-
ne.Garzanti
2.Smith.La legge del deserto.Longanesi
3.Grisham.Io confesso.Mondadori

SAGGISTICA a Parma
1.Mastrocola.Togliamo il disturbo. Guanda
2.Fruttero-Gramellini.Patria, bene o ma-
le.Mondadori
3.Stella-Rizzo.Vandali.Rizzoli

VARIA a Parma
1.Hessel.Indignatevi.Rizzoli
2.Byrne.The power. Mondadori
3.Sloan.Instant English.Gribaudo

NARRATIVA ITALIANA in Italia
1.Mazzantini.Nessuno si salva da so-
lo.Mondadori
2.Camilleri.Gran circo Taddei.Sellerio
3.De Luca.E disse.Feltrinelli
NARRATIVA STRANIERA in Italia
1.Smith.La legge del deserto.Longanesi
2.Sanchez.Il profumo delle foglie di limo-
ne.Garzanti
3.Franzen.Libertà.Einaudi
SAGGISTICA in Italia
1.Saviano.Vieni via con me. Feltrinelli
2.Benedetto XVI.Gesù di Nazareth.Libreria
Editrice Vaticana
3.Mastrocola.Togliamo il disturbo.Guanda
VARIA in Italia
1.Byrne.The power.Mondadori
2.Parodi.Cotto e mangiato.A. Vallardi
3.Sloan.Instant english.Gribaudo

Narrativa L'ultimo libro di Paul Auster

Sunset Park, il peso
del destino da cercare
in una casa vuota
Tema centrale del
romanzo, una famiglia
lacerata, caratterizzata
da una instabilità di fondo

Elisa Fabbri

II In questo bellissimo e commovente
romanzo dell’importante scrittore
americano Paul Auster ci troviamo
dinnanzi ad uno schema letterario di
grande efficacia narrativa, in cui i pro-
tagonisti si muovono con vivida lim-
pidezza, come figure di un testo tea-
trale. Scritto con sapiente introspezio-
ne psicologica, con un linguaggio
fluente e vivace, «Sunset Park» è sud-
diviso in capitoli dedicati ognuno ad
uno o più personaggi, dando così a
ciascuna personalità risalto e atten-
zione e costruendo un testo corale in-
tenso e ricco di emozioni. La famiglia è
il tema centrale del romanzo: una fa-
miglia lacerata, sofferente, caratteriz-
zata da una instabilità di fondo che
segna il destino di tutti i suoi membri.
Miles ha ventotto anni e da sette ha
abbandonato il padre e la moglie di lui,
gli studi che amava, New York. Lo ha
fatto all’improvviso, all’apparenza: in
realtà piegato da un dolore che non
poteva più sopportare. Andarsene sen-
za lasciare traccia, spostandosi in vari
stati dell’America svolgendo lavori
umili e occasionali: tale metamorfosi
può essere generata soltanto da una
sofferenza incommensurabile. I nodi
esistenziali escono dalle pagine del li-
bro, crescono con la lettura: la madre
attrice che lo abbandonò subito, la vita
con il padre, la moglie di lui e il figlio di
lei, fino ad un giorno fatale, quando
senza intenzione Miles provocò una
tragedia che segnò la sua anima e le
vite delle persone attorno. Miles, do-
tato di intelligenza e sensibilità, sceglie
la fuga perché restare avrebbe signi-
ficato sprofondare nella morte inte-
riore, se non anche in quella reale e
volontaria. Miles vive del proprio la-
voro, leggendo tanto, amando la sua
giovanissima fidanzata Pilar, fotogra-
fando case abbandonate. I personaggi
di questo libro colpiscono il lettore per
la loro profondità di sentire, per il tor-
mento e per la forza con la quale in-
cedono nella vita. Quando Miles si tra-

sferisce a Brooklyn, in un quartiere
chiamato Sunset Park, proprio in una
casa abbandonata, i suoi genitori ne
sono messi al corrente dall’amico di
Miles, Big, che li ha sempre informati
degli spostamenti del figlio. In quel-
l'alloggio abusivo ancora una volta Mi-
les vive in un’irrealtà, dentro qualcosa
che per lui è concreto ma che non esi-
ste. Non esistere più, diventare un’om -
bra è la punizione che Miles si è, con-
sciamente o inconsciamente, inflitto.
Intanto i suoi famigliari divisi si riu-
niscono con solidarietà ed affetto per
poter rivedere lui, ora che è vicino. Co-
nosciamo la madre, una donna com-
plessa e meravigliosa che si prepara a
recitare un testo allusivo, «Giorni fe-
lici» di Beckett; conosciamo la moglie
del padre, con i suoi crolli emotivi;
conosciamo Morris, il padre, un edi-
tore malinconico e provato che ama
profondamente suo figlio. E conoscia-
mo gli abitanti di Sunset Park, una
sorta di comune pervasa da correnti
emozionali forti, dolenti, oscure. Oc-
correrà a Miles un infinito coraggio
per toccare le ferite, per riuscire a guar-
dare ancora il dolore, l’amore e la pre-
carietà di ogni vita.�

�Sunset Park
Einaudi, pag. 222, €19,50

«Se le donne sono frivole
è perché sono intelligenti a oltranza»

Alda Merini

Letti per voi

Davide
Barilli

C
hi conosce l’inesausta attività cri-
tica di Giovanni Tesio - sia sul ver-
sante accademico, sia su quello

non meno pertinente di recensore dalle co-
lonne di «Tuttolibri» - sa bene che l’at -
tenzione, lo scrupolo filologico, lo scavo
inesausto, verso gli autori che passano sot-
to la sua lente da entomologo, nascono da
un impegno, ancor prima che letterario,
morale e civile che ha radici lontane. Ver-
rebbe dunque da sostenere che l'incontro
con Sebastiano Vassalli, uno dei più au-
tentici, schivi e importanti (nel senso di
«vero») scrittori italiani degli ultimi de-
cenni, sia stato – per così dire - fisiologico.

Un dialogare coagulatosi ora in un libro
intervista (che più giusto sarebbe chiamare
confessione), e che altro non è che la con-
clusione naturale di un riflettere sulla vita e
sulla letteratura (sul farsi, dello scrivere). In
un'epoca in cui la logica prevalente –anche
degli scrittori - è quella del marketing e
l'intervista è spesso ridotta a mero mezzo
promozionale (di un libro, inteso come pro-
dotto), leggere questo «Un nulla pieno di
storie. Ricordi e considerazioni di un viag-
giatore nel tempo» (ed. Interlinea) signi-
fica assaporare una lezione sul senso che
può avere oggi la letteratura. «Un mestiere
antico come il mondo, che risponde a una

necessità degli esseri umani, a un loro bi-
sogno fondamentale: quello di raccontar-
si». Così Vassalli, intellettuale che non ama
i sofismi, si racconta alla vigilia dei set-
tant’anni in questo lungo dialogo che, fin
da subito, assume la forma di una vera e
propria autobiografia. Senza fronzoli, dura
e sincera, come la fisionomia dell'autore di
capolavori assoluti come «La notte della
cometa», «La chimera», «Cuore di pietra»,
«Marco e Mattia», solo per citare alcuni
titoli. «Sono cresciuto tra persone a cui di
me non importava nulla… Sono padre e
madre di me stesso: come un fungo». Co-
mincia così, con un'immediata rivelazione

del proprio intimo. Ed è già, dall'incipit, un
racconto che si piega alla letteratura, in uno
svelarsi urticante, non si sa fino a che punto
terapeutico, certamente autenticamente
sofferto e di straordinaria tensione. E così,
via via: la difficile fanciullezza tra fascismo
e Repubblica, gli anni universitari, una
drammatica storia matrimoniale, gli anni
dell’ideologia, i libri, fino all'ultima ferita, il
Belpaese di oggi. �

�Un nulla pieno di storie. Ricordi
e considerazioni di un viaggiatore
nel tempo
Interlinea, pag. 148,€15,00

«UN NULLA
PIENO DI STORIE»:
VASSALLI
SPALANCA
IL LIBRO DELLA
PROPRIA VITA

Stefano Brenna
WOODY ALLEN
Guida a un uso responsabile
Book Time
pag 252
18,00 euro

�E' americano quanto basta per
parlare con gli americani, interagire con
loro e scoprirne le nevrosi. Livello di
integrazione e di accettabilità sociale: è
un borderline, per quel che serve a
guardare e farsi guardare nella società.
Per il resto, quasi tutto è nella norma.
Woody Allen è come i suoi personaggi,
protagonisti scelti per stare al centro
delle sue fiction-documentari sul genere
umano. Stefano Brenna propone una
filmografia con solido appoggio
sull'analisi d’ambiente di coltura.
America post bellica, post boom,
quando il Novecento comincia a
scolorire.

Amos Luzzatto
HERMANN. Un ebreo tedesco
nella Roma del dopoguerra
Marsilio
pag 207
16,00 euro

�Gracile, come un intellettuale con le
energie totalmente affidate al cervello.
Smunto e smagrito, come un esule.
Hermann, ebreo tedesco, torna dagli
Stati Uniti d’America dove si è rifugiato
durante la caccia all’ebreo organizzata
e messa realmente in scena dai
tedeschi, sostenuti anche dai petulanti
e meno convinti epigoni italiani. Torna
per ritrovare il sogno di un amore.
Ritrova una Roma in preda alla
confusione del secondo dopoguerra.
Cerca se stesso mentre prova a
costruire un’identità incompiuta, con i
piedi sullo stipite di una porta che mai
veramente lo ha accolto né respinto.

Andrea Miconi
RETI. Origini e struttura
della network society
Laterza
pag 179
20,00 euro

�Parlare di reti e di comunicazione,
parlare di reti e di cibernetica e di
psicologia sociale, quindi parlare di
sistemi sociali. Per addetti ai lavori,
non c'è dubbio, il lavoro di Andrea
Miconi riveste grande importanza per
chi voglia rileggere e considerare i
rapporti umani nell’era della network
society. Approccio interdisciplinare, di
ampio respiro culturale, oltre che
generoso e ricco di rimandi a diverse
discipline delle scienze dell’uomo.
Non è un fenomeno avulso dal
processo di mutamento sociale,
Internet. Una rete nelle reti divenute
strutture portanti della società.

Donald Bloxham
LO STERMINIO DEGLI EBREI.
Un genocidio
Einaudi
pag 378
28,00 euro

�Organizzazione di stampo taylorista
di un genocidio vista da lontano, se
questo è possibile, e in un contesto.
L’ambientazione è il secolo breve, con le
sue lunghe radici nella Storia
precedente e i suoi tentacoli appiccicosi
e tentatori nel futuro già diventato
presente. Un libro ad alta intensità, per
mettere a fuoco le motivazioni storiche,
sociali e, non ultime, psicologiche, delle
azioni degli uomini contro gli uomini.
Bloxham inquadra la Shoah nel più
ampio scenario dei genocidi passati
sotto silenzio. Elegantemente fra le
righe, la dura critica alla mediocrità al
potere.

Romanzo Il narratore Paul Auster.

A cura dI Francesca Dallatana


